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PREMESSA 

Il presente elaborato si riferisce al progeƩo per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di 

energia eleƩrica da fonte eolica, ed opere di connessione annesse, denominato “VenƟcinque Anni”, sito nel 

Comune di Avetrana (TA). 

 In parƟcolare, il progeƩo è riferito ad un impianto eolico di potenza totale pari a 72 MW e cosƟtuito 

da: 

 n. 10 aerogeneratori di potenza nominale 7.2 MW, di diametro di rotore 162 m e di altezza al mozzo 

119 m, assimilabili al Ɵpo Vestas V162; 

 linee eleƩriche in media tensione a 30 kV in cavo interrato necessarie per l’interconnessione degli 

aerogeneratori alla stazione eleƩrica di trasformazione; 

 una stazione eleƩrica di utenza di trasformazione 30/150 kV; 

 una cabina di raccolta e misura di interconnessione tra gli aerogeneratori e la stazione eleƩrica di 

utenza; 

 una linea eleƩrica in alta tensione a 150 kV in cavo interrato per la connessione in antenna della 

sezione di impianto e lo stallo a 150 kV previsto all’interno dell’ampliamento del satellite della 

stazione eleƩrica della RTN “ERCHIE 380/150 kV”; 

 tuƩe le apparecchiature eleƩromeccaniche in alta tensione di competenza utente da installare 

all’interno della stazione eleƩrica della RTN in corrispondenza dello stallo assegnato. 

Titolare dell’iniziaƟva proposta è la società E-WAY 12 S.r.l., avente sede legale in Piazza di San Lorenzo in Lucina 

4, 00186 Roma, P.IVA 17481561003. 
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1 INTRODUZIONE 

Il presente Studio di Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) ha la finalità di individuare e valutare i 

principali effeƫ direƫ ed indireƫ che la realizzazione delle opere di progeƩo può avere sull’integrità degli 

habitat e delle specie animali e vegetali tutelate nei SiƟ Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS), in aƩuazione delle 

direƫve 2009/147/CE (Dir Uccelli) e 92/43/CEE (Dir Habitat).  

La VIncA va intesa come parte integrante della Valutazione di ImpaƩo Ambientale ed è disciplinata dall'art. 6 

della direƫva 92/43/CEE e dell’art. 5 del DPR n. 357/1997 così come modificato e integrato dall’art. 5 del DPR 

n. 120/2003. 

Ai fini della presente indagine la procedura di VIncA seguirà il II livello del percorso logico decisionale che 

caraƩerizza la Vinca, ovvero il livello di Valutazione Appropriata, come indicato nelle Linee Guida per la 

Valutazione di Incidenza pubblicate in allegato alla DGR n. 1515 del 27 seƩembre 2021, in recepimento delle 

Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. 

2 DESCRIZIONE DEL TERRITORIO E DEL PAESAGGIO 

2.1 Inquadramento paesaggisƟco territoriale  

Le aree di impianto del parco eolico di progeƩo secondo il Piano PaesisƟco Territoriale Regionale della Puglia 

si inseriscono, in area vasta, nell’Ambito di Paesaggio n. 10 denominato Tavoliere salenƟno, in parƟcolare 

nella figura paesaggisƟca n. 10.5 denominata le Murge taranƟne.  

L’ambito aƩraversa trasversalmente il territorio regionale affacciandosi ad est sul versante adriaƟco, ad ovest 

su quello ionico pugliese. Questo si caraƩerizza per la presenza di un vasto bassopiano piano-collinare che 

interessa parte della provincia di Taranto, estendendosi fino alla provincia di Lecce.  
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Figura 1 Inquadramento dell'area oggeƩo di intervento rispeƩo alle figure paesaggisƟche (fonte: PPTR Puglia): in evidenza l’area 

di impianto (in blu) 

L’ambito risulta in prevalenza pianeggiante e caraƩerizzato da scarse pendenze. Non si rilevano parƟcolari 

forme morfologiche, salvo per un traƩo del seƩore ionico-salenƟno in prosecuzione delle Murge taranƟne. 

Tra le peculiarità paesaggisƟche del territorio sono presenƟ importanƟ accumuli di terra rossa, la presenza di 

zone umide cosƟere e un’intenza antropizzazione agricola. Il terreno calcareo si caraƩerizza per la diffusa 

presenza di forme carsiche quali doline e inghioƫtoi, che cosƟtuiscono punƟ di assorbimento delle acque 

meteoriche che convogliano i deflussi idrici nel soƩosuolo alimentando in maniera consistente gli acquiferi 

soƩerranei. La morfologia dell’ambito è il risultato della conƟnua azione di modellamento operata dagli agenƟ 

esogeni in relazione sia alle ripetute oscillazioni del livello marino verificatesi a parƟre dal Pleistocene 

mediosuperiore, sia dell’azione erosiva dei corsi d’acqua maggiormente presenƟ in passato e che, 

aƩualmente, sono scarsamente alimentaƟ. Sempre in questo ambito sono ricomprese alcune propaggini delle 

alture murgiane, localmente denominate Murge taranƟne, che comprendono una specifica parte 
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dell’altopiano calcareo quasi interamente ricadente nella parte centro-orientale della Provincia di Taranto e 

affacciante sul Mar Ionio. I caraƩeri principali di questa porzione dell’altopiano sono quelli di un tavolato 

lievemente digradante verso il mare, interroƩo da terrazzi più o meno rilevaƟ. La monotonia di questo 

paesaggio è interroƩa da incisioni più o meno accentuate, che vanno da semplici solchi a vere e proprie 

gravine. Dal punto di vista litologico, questo ambito è cosƟtuito prevalentemente da deposiƟ marini 

pliocenici-quaternari poggianƟ in trasgressione sulla successione calcarea mesozoica di Avampaese, 

quest’ulƟma caraƩerizzata da una morfologia contraddisƟnta da estesi terrazzamenƟ di stazionamento 

marino a tesƟmonianza delle oscillazioni del mare verificatesi a seguito di evenƟ teƩonici e climaƟci. Le aree 

preƩamente cosƟere sono invece ricche di cordoni dunari, poste in serie parallele dalle più recenƟ in 

prossimità del mare alle più anƟche verso l’entroterra. 

Dal punto di vista infrastruƩurale sono presenƟ piccoli centri urbani collegaƟ da una fiƩa viabilità struƩurale. 

Sebbene il territorio si presenƟ struƩuralmente omogeneo sono presenƟ diverse Ɵpologie di paesaggio a loro 

volta inquadrate in differenƟ figure territoriali. Il perimetro dell’ambito è interamente basato sui confini 

comunali, in quanto sono assenƟ disƟnƟ segni di demarcazione morfologici o anche di passaggio tra differenƟ 

specie colturali.  

Entrando nel merito della figura paesaggisƟca individuata (10.5), questa risulta caraƩerizzata dalla morfologia 

derivante dai rilievi terrazzaƟ delle Murge che degradano verso il mare, dove si sviluppa una costa bassa 

prevalentemente sabbiosa e caraƩerizzata dalla presenza di dune naturali di sabbia calcarea, inframmezzata 

sporadicamente da brevi e sporadici traƫ di scogliera. Il sistema cosƟero è cosƟtuito dalla successione delle 

dune mobili che si estendono mediamente per un cenƟnaio di metri, dai cordoni dunali stabilizzaƟ coperƟ 

spesso di vegetazione a ginepro, fino alle aree retrodunali che ospitavano estesi acquitrini bonificaƟ a parƟre 

dall’età gioliƫana, per proseguire durante il fascismo ed essere completate nel dopoguerra. 

Il paesaggio è caraƩerizzato nell’entroterra dalla presenza di forme carsiche, come vore e voragini, che 

cosƟtuiscono gli inghioƫtoi dove confluiscono le acque piovane alimentando la ricca falda profonda e sono a 

volte tesƟmonianza di complessi ipogei. Lungo la costa sono presenƟ numerose sorgenƟ carsiche spesso 

sommerse, che traggono origine direƩamente dalla falda e brevi corsi d’acqua spesso periodici che si 

sviluppano a peƫne perpendicolarmente alla linea del litorale. 
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Il passaggio dalla provincia di Lecce a quella di Taranto è solo amministraƟvo; Avetrana, Manduria, Sava, 

Fragagnano e San Marzano di San Giuseppe si caraƩerizzano per un territorio legato prevalentemente alla 

vite, che si sviluppa sui terreni argillosi delle ulƟme propaggini dell’altopiano murgiano, intensificandosi 

presso i centri abitaƟ. La colƟvazione è organizzata secondo le tecniche dei moderni impianƟ, inframmezzaƟ 

dai vecchi vigneƟ ad alberello che resistono alla dilagante meccanizzazione. Meno frequente è la coltura 

dell’olivo, presente prevalentemente sui rilievi calcarei che degradano verso il mare e lasciano il posto alla 

macchia nei territori più impervi o nei pressi della costa. Il sistema insediaƟvo segue l’andamento nord-ovest 

sud-est sviluppandosi secondo uno schema a peƫne cosƟtuito dai centri che si aƩestano sull’altopiano lungo 

la direƩrice Taranto-Lecce (Monteparano, Fragnano, Sava, Manduria) e dai centri che si aƩestano ai piedi 

dell’altopiano in corrispondenza delle strade penetranƟ dalla costa verso l’interno (Faggiano Lizzano, 

Torricella, Maruggio). Emerge inoltre il parƟcolare sistema cosƟtuito dalle relazioni tra le torri di difesa 

cosƟera e i castelli o masserie forƟficate dell’entroterra, che rappresentano punƟ di riferimento visivi 

significaƟvi dei paesaggi cosƟeri dal mare e punƟ panoramici sul paesaggio marino e sul paesaggio rurale 

interno. 
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Figura 2 Inquadramento dell'area oggeƩo di intervento rispeƩo alle morfoƟpologie rurali – Stralcio Elab. 3.2.7 PPTR Puglia 

Il paesaggio agrario dell’ambito risulta dominato dalle superfici vitate, insediate prevalentemente sui terreni 

argillosi interni, che va tuƩavia ad intensificarsi in prossimità dei centri abitaƟ. Le forme di allevamento 

adoƩate, sopraƩuƩo per i nuovi impianƟ, sono tali da favorire la meccanizzazione delle principali operazioni 

colturali, pertanto maggiormente inclini ad una viƟcoltura intensiva, tuƩavia, non mancano vecchi vigneƟ 

colƟvaƟ ad alberello. La colƟvazione degli ulivi invece caraƩerizza maggiormente i rilievi calcarei che 

degradano verso il mare e che sono sosƟtuiƟ da formazioni di macchia mediterranea nei territori più impervi 

o in prossimità della costa. Le formazioni naturali presenƟ nel territorio sono ubicate principalmente nelle 

principali aree proteƩe presenƟ nel territorio; tuƩavia, non mancano formazioni di macchia mediterranea, 

più o meno estese che occupano in parƟcolare i terreni difficilmente colƟvabili. Sono presenƟ siepi ed 

alberature cosƟtuite in prevalenza da lenƟsco, mirto ed altre specie arbusƟve appartenenƟ alla macchia, 
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nonché lecci, conifere ed altre, come di seguito raffigurato aƩraverso documentazione fotografica (vedi Figura 

n. 3). 

Le opere di progeƩo si inseriscono in un contesto dominato dalla presenza di superfici ulivetate, le cui piante 

risultano colpite da xylella fasƟdiosa spp. pauca e pertanto prevalentemente in forte stato di deperimento 

vegetaƟvo (vedi Figura n. 4). 
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Figura 3 ElemenƟ vegetazionali caraƩerisƟci del paesaggio agrario dell'area di indagine (Leccio e LenƟsco) 
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Figura 4 Uliveto affeƩo da xylella nelle aree di indagine 
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2.2 CaraƩerisƟche meteo-climaƟche 

Per la caraƩerizzazione climaƟca dell’area è uƟlizzata la classificazione climaƟca proposta da Wladimir 

Koppen, analizzando le condizioni medie del territorio oggeƩo di indagine. Esso ricade in una regione a clima 

temperato-umido (di Ɵpo C) (media del mese più freddo inferiore a 18°C ma superiore a -3°C) con estate calda 

(Ɵpo Csa), cioè il Ɵpico clima mediterraneo, caraƩerizzato da una temperatura media del mese più caldo 

superiore ai 22°C e dalla presenza di un regime delle precipitazioni abbondanƟ in tuƫ i mesi, senza una 

stagione asciuƩa. 

Le opere di progeƩo, sulla base di quanto individuato dall’inquadramento su la “Carta fitoclimaƟca d’Italia” 

(Figura n. 4), si inseriscono interamente in una fascia fitoclimaƟca caraƩerizzata da un termoƟpo da meso-

mediterraneo/meso-temperato a termo-mediterraneo/termo-temperato con ombroƟpo secco.

 

Figura 5 Inquadramento dell'area di progeƩo (in rosso) su “Carta fitoclimaƟca d'Italia” (fonte: Geoportale Nazionale – MiTE) 
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La temperatura media di Avetrana si aƩesta intorno ai 17,6°C, mentre la piovosità media annuale risulta 606 

mm. Si riporta seguire una tabella riepilogaƟva dei daƟ climaƟci per il territorio comunale di Avetrana. 

  

Figura 6 Tabella riepilogaƟva dei daƟ climaƟci del territorio comunale di Avetrana; Serie del periodo 1991 - 2021 per: 

Temperatura minima (°C), Temperatura massima (°C), Precipitazioni (mm), Umidità, Giorni di pioggia. Serie del periodo 1999 – 

2019 per: Ore di sole (fonte: hƩps://it.climatedata.org) 

2.2.1 Classificazione fitoclimaƟca di Pavari  

La classificazione fitoclimaƟca di Pavari permeƩe di effeƩuare un inquadramento climaƟco delle specie 

forestali. Tale classificazione, basandosi su alcuni caraƩeri termici e pluviometrici disƟngue cinque zone 

climaƟche: Lauretum, Castanetum, Fagetum, Picetum e Alpinetum. L’intera penisola salenƟna è riferibie alla 

soƩozona calda del Lauretum. Potenzialmente questa porzione di territorio è interessata da boschi termo e 

meso-mediterranei, mentre tra le specie forestali più rappresentaƟve si ritrovano carrubo (Ceratonia siliqua), 

olivastro (Olea europea var. sylvestris), e anche il leccio nelle sue manifestazioni più termofile. Nella penisola 

salenƟna la forte trasformazione antropica dell'ambiente cosƟero e sub-cosƟero ha comportato una forte 

residualità e una spinta frammentazione della vegetazione spontanea. 
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Figura 7 Inquadramento fitoclimaƟco del Pavari 

2.3 Valenza ecologica 

Il paesaggio regionale pugliese è caraƩerizzato dalla marcata presenza dei contesƟ agricoli e pertanto, la 

trama agricola risulta parƟcolarmente rilevante nella cosƟtuzione dello stesso. È risultato quindi opportuno 

includere le aree agricole nell’analisi ecologica, al fine di cosƟtuire una “rete ecologica minore” che affiancasse 

le aree ad alta naturalità cosƟtuƟve della rete ecologica. Sono state quindi verificate e definite nel PPTR le 

potenzialità del territorio agrosilvopastorale, nelle sue specifiche valenze colturali e morfoƟpologiche, per la 

costruzione della rete ecologica regionale. Questo considerare il territorio rurale come potenziale valore 

ecologico, è importante nella prospeƫva del PPTR che aƩribuisce al territorio rurale stesso un ruolo 

mulƟfunzionale, in primo luogo di presidio ambientale. 

Per la realizzazione della carta della valenza ecologica è stata valutata la rilevanza ecologica dello spazio rurale, 

prendendo in esame 4 parametri:  
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1) la presenza di elemenƟ naturali ed aree rifugio immersi nella matrice agricola (filari, siepi, mureƫ a secco 

e macchie boscate); 2) la presenza di ecotoni; 3) la vicinanza a biotopi; 4) la complessità e diversità 

dell’agroecosistema (intesa come numero e dimensione degli appezzamenƟ e diversità colturale fra 

monocoltura e policoltura). 

Come si evince dalla sovrapposizione delle opere di progeƩo su carta della valenza ecologica del paesaggio 

agro-silvo-pastorale (Elaborato n. 3.2.7.b del PPTR Puglia), le aree interessate dalla realizzazione del parco 

eolico di progeƩo presentano una valenza ecologica da medio-bassa a medio-alta, come di seguito descriƩe 

secondo le descrizioni struƩurali di sintesi del PPTR: 

Valenza ecologica medio-alta: corrisponde prevalentemente alle estese aree olivetate persistenƟ e/o colƟvate 

con tecniche tradizionali, con presenza di zone agricole eterogenee. Sono comprese quindi aree colƟvate ad 

uliveƟ in estensivo, le aree agricole con presenza di spazi naturali, le aree agro-forestali, i sistemi colturali 

complessi, le colƟvazioni annuali associate a colture permanenƟ. La matrice agricola ha una sovente presenza 

di boschi, siepi, mureƫ e filari con discreta conƟguità a ecotoni e biotopi. L’agroecosistema si presenta 

sufficientemente diversificato e complesso. 

Valenza ecologica medio bassa: corrisponde prevalentemente alle colture seminaƟve marginali ed estensive 

con presenza di uliveƟ persistenƟ e/o colƟvaƟ con tecniche tradizionali. La matrice agricola ha una presenza 

saltuaria di boschi residui, siepi, mureƫ e filari con sufficiente conƟguità agli ecotoni, e scarsa ai biotopi. 

L’agroecosistema, anche senza la presenza di elemenƟ con caraƩerisƟche di naturalità, manƟene una relaƟva 

permeabilità orizzontale data l’assenza (o la bassa densità) di elemenƟ di pressione antropica. 

La valenza ecologica del territorio di Avetrana va da Medio-bassa a medio-alta a seconda se si considerino 

rispeƫvamente le aree rilevate degli alƟ struƩurali (serre) prevalentemente olivetate o le superfici 

pianeggianƟ con copertura eterogenea, delle depressioni struƩurali (sulla costa e fra le serre). La matrice 

agricola ha a volte una presenza significaƟva di boschi, siepi, mureƫ e filari con discreta conƟguità a ecotoni 

e biotopi, e l’agroecosistema si presenta sufficientemente diversificato e complesso. 
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Figura 8 Inquadramento delle opere di progeƩo rispeƩo alla carta della valenza ecologica del paesaggio agro-silvo-pastorale 

regionale (Elaborato 3.2.7.b - PPTR Puglia) 
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3 DESCRIZIONE DELL’AREA DI PROGETTO 

3.1 Inquadramento geografico e catastale 

L’impianto eolico di progeƩo è situato nel Comune di Avetrana si cosƟtuisce di n. 10 assimilabili al Ɵpo Vestas 

V162, denominaƟ rispeƫvamente da WTG01 a WTG10. Gli aerogeneratori hanno potenza nominale 7.2 MW 

per una potenza complessiva di 72.0 MW, con altezza al mozzo 119 m e diametro di rotore di 162 m. 

 
Figura 9 – Inquadramento territoriale degli aerogeneratori di progeƩo e cavidoƩo. 

Si riportano di seguito Tabella 1 le coordinate degli aerogeneratori nei vari sistemi di riferimento. 
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Tabella 1 – CaraƩerisƟche e le coordinate degli aerogeneratori di progeƩo. 

 

Per quanto riguarda l’inquadramento su base catastale, le parƟcelle interessate dagli aerogeneratori di 

progeƩo sono riportate in Tabella 2: 

Tabella 2 – RiferimenƟ catastali degli aerogeneratori. 

 

L’elenco completo delle parƟcelle interessate dalle opere e delle relaƟve fasce di asservimento è riportato 

negli elaboraƟ denominaƟ “PPE.01 PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO ED ASSERVIMENTO GRAFICO CON 

OPERE DI CONNESSIONE” e “PPE.02 PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO ED ASSERVIMENTO DESCRITTIVO 

CON OPERE DI CONNESSIONE” allegaƟ al progeƩo. 

ID WTG WGS-84 UTM E WGS-84 UTM N WGS-84 GEO LONG WGS-84 GEO LAT
WTG01 734554 4469570 17.76155 40.34373
WTG02 734960 4469975 17.76648 40.347263
WTG03 735497 4469937 17.772778 40.346764
WTG04 736232 4469860 17.781399 40.345865
WTG05 736999 4470097 17.790497 40.347783
WTG06 735954 4468641 17.777673 40.334977
WTG07 734342 4468004 17.758487 40.329696
WTG08 734878 4467638 17.764654 40.326253
WTG09 735365 4467387 17.770289 40.323856
WTG10 735887 4467106 17.776325 40.321179

ID WTG IDENTIFICAZIONE CATASTALE
WTG01 AVETRANA (TA) Foglio: 42 Particella: 21
WTG02 AVETRANA (TA) Foglio: 42 Particella: 120
WTG02 AVETRANA (TA) Foglio: 42 Particella: 92
WTG03 AVETRANA (TA) Foglio: 46 Particella: 3
WTG04 AVETRANA (TA) Foglio: 46 Particella: 186
WTG05 AVETRANA (TA) Foglio: 46 Particella: 393
WTG06 AVETRANA (TA) Foglio: 44 Particella: 25
WTG07 AVETRANA (TA) Foglio: 41 Particella: 124
WTG08 AVETRANA (TA) Foglio: 41 Particella: 169
WTG09 AVETRANA (TA) Foglio: 51 Particella: 207
WTG09 AVETRANA (TA) Foglio: 51 Particella: 82
WTG10 AVETRANA (TA) Foglio: 54 Particella: 15
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3.2 AsseƩo colturale del sito 

Il sito oggeƩo di intervento è ubicato in area agricola, su seminaƟvi colƟvaƟ in asciuƩo per la produzione di 

cereali e, in maggior misura, da terreni aƩualmente interessaƟ da uliveƟ. Gli appezzamenƟ interessaƟ dalla 

realizzazione delle turbine sono caraƩerizzaƟ prevalentemente dalla presenza di piante di olivo (Olea 

europaea L.) con marcaƟ sintomi di infezione da xylella fasƟdiosa spp. pauca, ovvero un parƟcolare ceppo 

baƩerico che innesca l’instaurarsi della fitopatologia nota dalla comunità scienƟfica come ‘complesso del 

disseccamento rapido dell'olivo’ (CoDiRO). Le piante di olivo presenƟ nelle aree oggeƩo di indagine 

presentano uno stato di deperimento più o meno avanzato a seconda dei casi (Figura n. 10). Gli impianƟ 

presenƟ sono di Ɵpo tradizionale, colƟvaƟ con sesto regolare ma variabile a seconda dei casi (generalmente 

10x10, ma anche 6x6, 6x5, ecc.) talvolta con l’ausilio dell’irrigazione. La forma di allevamento adoƩata è il 

vaso e sono cosƟtuiƟ con le culƟvar “Ogliarola salenƟna”, “Cellina di Nardò” ma talvolta, anche dalla più 

“recente” “CoraƟna”. 

I terreni sono generalmente di natura pianeggiante, con assenza di pendenze significaƟve e quote variabili tra 

37 e 60 m slm. ElemenƟ caraƩerisƟci del paesaggio agrario nell’area sono rappresentaƟ da siepi e alberature 

composƟ in prevalenza da specie autoctone mediterranee quali lenƟsco, mirto e leccio; tuƩavia, non manca 

la presenza di isolaƟ e sporadici esemplari di pero e conifere. 

Gli immediaƟ intorni sono caraƩerizzaƟ in prevalenza dalla presenza di uliveƟ, in alcuni casi gravemente ed 

irrimediabilmente compromessi in seguito ad infezione da xylella. Si riporta a seguire la documentazione 

fotografica prodoƩa durante le indagini effeƩuate in situ. 



 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
AMBIENTALE 

 

CODICE EO_AVT01_PD_NAT_01_00 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 06/2024 

PAGINA 21 di 75 

 

E-WAY 12 S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi se 
non espressamente autorizzati. 

 

 

Figura 10 Documentazione fotografica uliveto affeƩo da xylella 
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Figura 11 Appezzamento individuato per la realizzazione della WTG01 

 

Figura 12 Appezzamento individuato per la realizzazione della WTG02 
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Figura 13 Appezzamento individuato per la realizzazione della WTG03 

 

Figura 14 Appezzamento individuato per la realizzazione della WTG04 
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Figura 15 Appezzamento individuato per la realizzazione della WTG05 
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Figura 16 Appezzamento individuato per la realizzazione della WTG06 

 

Figura 17 Appezzamento individuato per la realizzazione della WTG07 
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Figura 18 Appezzamento individuato per la realizzazione della WTG08 

 

Figura 19 Appezzamento individuato per la realizzazione della WTG09 
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Figura 20 Appezzamento individuato per la realizzazione della WTG10 

L’area oggeƩo di studio ricade nel perimetro del Consorzio di bonifica dell’Arneo, di seguito raffigurato. 
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Figura 21 Stralcio del perimetro consorƟle del Comprensorio di bonifica dell’Arneo con evidenza sulle aree di impianto (in rosso) 

È stata rilevata la presenza di manufaƫ agricoli o fabbricaƟ in generale su tuƫ gli appezzamenƟ.  
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4 CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO 

4.1 Layout d’impianto 

L’impianto eolico di progeƩo prevede la realizzazione di: 

 n. 10 aerogeneratori; 

 n. 10 cabine all’interno della torre di ogni aerogeneratore; 

 n. 10 opere di fondazione su plinto per gli aerogeneratori; 

 n. 10 piazzole di montaggio, con adiacenƟ piazzole temporanee di stoccaggio; 

 opere temporanee per il montaggio del braccio gru; 

 viabilità di progeƩo interna all’impianto e che conduce agli aerogeneratori; 

 un cavidoƩo interrato interno, in media tensione, per il collegamento tra gli aerogeneratori; 

 una cabina di raccolta e misura; 

 un cavidoƩo interrato esterno, in media tensione, per il collegamento dell’impianto eolico alla 

stazione eleƩrica di trasformazione; 

 una stazione eleƩrica utente di trasformazione 30/150 kV; 

 uno stallo di arrivo linea a 150 kV all’interno della stazione eleƩrica RTN di Terna; 

 un cavidoƩo interrato, in alta tensione, per il collegamento tra le opere di utenza e le opere di 

rete. 

Aerogeneratori 

Per gli aerogeneratori di progeƩo si considera diametro di rotore 162 m e altezza al mozzo 119 m. Tra i modelli 

di aerogeneratore con le seguenƟ caraƩerisƟche, si assimilano quelli di progeƩo al modello Vestas V162, e 

quindi con diametro 162 m e altezza al mozzo 119 m. Non si esclude, nelle fasi successive della progeƩazione, 

la possibilità di variare la Ɵpologia di aerogeneratore, ferme restando le caraƩerisƟche dimensionali indicate 

nel presente elaborato. Gli aerogeneratori sono connessi tra loro per mezzo del cavidoƩo interno in MT e le 

cabine interne alle torri. 
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Piazzole di montaggio/stoccaggio 

Il montaggio degli aerogeneratori richiede la realizzazione di: 

 una piazzola di montaggio reƩangolare per ogni aerogeneratore; 

 una piazzola di stoccaggio reƩangolare pale (e altro) per facilitare l’assemblaggio e montaggio. 

A montaggio ulƟmato solamente l’area soƩostante le macchine sarà mantenuta piana e sgombra da 

piantumazioni, prevedendone il solo riporto di terreno vegetale per manto erboso, allo scopo di consenƟre 

le operazioni di controllo e/o manutenzione. 

Opere di fondazione 

Per ogni aerogeneratore è prevista un’opera di fondazione su plinto. Tipicamente le opere di fondazioni sono 

di Ɵpo direƩo, non si esclude però la possibilità di ricorrere a fondazioni profonde (su pali) a seguito di indagini 

geologiche che evidenzino la mancata resistenza dei terreni superficiali. 

CavidoƩo MT 

Il cavidoƩo MT è sia interno che esterno e consente di trasportare l’energia prodoƩa alla stazione eleƩrica di 

trasformazione. Esso è realizzato con cavi unipolari interraƟ ad una profondità non inferiore a 1,20 m per 

quello esterno, e non inferiore ad 1,00 m per quello interno. Il traƩo di scavo previsto è di 25 km circa. 

Per i traƫ soƩo le piazzole e in alcuni aƩraversamenƟ stradali è possibile che i cavi vengano posaƟ all’interno 

dei tubi interraƟ alle medesime profondità di posa. 

Stazione eleƩrica di trasformazione 

La stazione eleƩrica di utente consente la trasformazione dell’energia eleƩrica prodoƩa dall’impianto eolico 

(innalzando il livello di tensione da 30 kV a 150 kV) e, per la condivisione delle opere di connessione con altri 

produƩori, ovvero delle sbarre a 150 kV e dello stallo di partenza linea in cavo interrato a 150 kV. 

Stallo RTN 
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Lo stallo di arrivo linea in cavo a 150 kV presso la nuova stazione eleƩrica della RTN a 150 kV di TERNA 

consenƟrà la connessione eleƩrica dell’impianto alla Rete di Trasmissione Nazionale. 

CavidoƩo AT 

Per il collegamento tra la stazione utente di trasformazione e lo stallo RTN verrà realizzato un traƩo di linea 

in cavo interrato a 150 kV di lunghezza circa pari a 700 m. 

Strade di accesso e viabilità al servizio 

Gli intervenƟ di realizzazione e sistemazione delle strade di accesso all’impianto si suddividono in due fasi: 

 Fase 1 – strade di canƟere (sistemazioni provvisorie): in questa fase è previsto l’adeguamento 

della viabilità esistente e la realizzazione dei nuovi tracciaƟ stradali. La viabilità dovrà essere 

capace di permeƩere il transito nella fase di canƟere delle auto-gru necessarie ai sollevamenƟ ed 

ai montaggi dei vari componenƟ dell’aerogeneratore, oltre che dei mezzi di trasporto dei 

componenƟ stessi dell’aerogeneratore. L’adeguamento o la costruzione ex-novo della viabilità di 

canƟere garanƟrà il deflusso regolare delle acque e il convogliamento delle stesse nei compluvi 

naturali o in apposiƟ canali arƟficiali. 

 Fase 2 – strade di esercizio (sistemazioni finali): prevede la regolarizzazione del tracciato stradale 

uƟlizzato in fase di canƟere, secondo gli andamenƟ precisaƟ nel progeƩo della viabilità di 

esercizio. Prevede, altresì, il riprisƟno della situazione ante operam di tuƩe le aree esterne alla 

viabilità finale e uƟlizzate in fase di canƟere nonché la sistemazione di tuƫ gli eventuali materiali 

ed inerƟ accumulaƟ provvisoriamente. 

Nella fase di definizione del layout d’impianto, per la viabilità di accesso sono state previste principalmente 

strade di nuova realizzazione, che consentono di raggiungere i singoli aerogeneratori. Le strade esistenƟ 

adoperate per la viabilità, invece, saranno oggeƩo di adeguamenƟ stradali. 
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4.2 Criteri di progeƩazione 

Il progeƩo è stato sviluppato studiando la disposizione degli aerogeneratori principalmente in relazione a 

faƩori progeƩuali quali l’esposizione, i daƟ anemologici, l’accessibilità del sito e i vincoli vigenƟ. Sulla base 

delle elaborazioni effeƩuate, si sono individuate le posizioni più idonee all’installazione degli aerogeneratori 

e si è definito il miglior layout possibile al fine di oƩenere per ogni aerogeneratore la massima producibilità 

e, contemporaneamente, ridurre al minimo le perdite di energia per effeƩo scia e le ripercussioni di caraƩere 

ambientale. 

La progeƩazione è avvenuta tenendo conto che: 

 le opere provvisionali siano compaƟbili con il deflusso delle acque, aƩraverso un opportuno sistema 

di regimentazione delle acque meteoriche realizzato in corrispondenza del layout e riportato 

nell’elaborato “OC_10 REGIMENTAZIONE ACQUE METEORICHE IN FASE DI ESERCIZIO”; 

 le operazioni di scavo e rinterro per la posa del cavidoƩo non modifichino il libero deflusso delle 

acque, aƩraverso una modalità di posa interrata ad almeno 1,20 m di profondità dal piano campagna 

meglio descriƩa nell’elaborato “OE_07 RELAZIONE DI CALCOLO PRELIMINARE DEGLI IMPIANTI”, con 

risoluzione delle interferenze idrauliche riportate nell’elaborato “OC_12 RISOLUZIONE TIPOLOGICA 

DELLE INTERFERENZE”; 

 il materiale di risulta proveniente dagli scavi, non uƟlizzato, sia portato nel più breve tempo possibile 

alle discariche autorizzate che saranno meglio definite in una fase esecuƟva della progeƩazione. 

Inoltre, in merito alla faƫbilità ambientale del progeƩo è possibile riscontrare che: 

 l’impianto prevede l’installazione di n. 10 aerogeneratori ubicaƟ su terreni seminaƟvi e uliveƟ tali da 

non determinare significaƟve alterazioni morfologiche. Le piante di ulivo sono affeƩe da xylella 

fasƟdiosa spp. pauca e si presentano perlopiù in forte stato di deperimento vegetaƟvo. Le piante di 

ulivo espiantate per la realizzazione delle opere di progeƩo saranno reimpiantate impiegando varietà 

di olivo resistenƟ alla xylella quali ad esempio la culƟvar Favolosa (FS17) e Leccino. 

 gli aerogeneratori saranno realizzaƟ su terreni privi di copertura arborea da zona boscata, ma terreni 

di natura agricola che non prevedono disboscamenƟ di aree naturali; 
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 il cavidoƩo MT verrà realizzato in gran parte lungo strade esistenƟ o al margine di strade di canƟere, 

lungo le quali aƩraverserà principalmente terreni agricoli; 

 l’occupazione di suolo potrà ritenersi minima poiché le opere provvisorie saranno riprisƟnate in modo 

tale da consenƟre il normale svolgimento delle praƟche agricole; 

 gli aerogeneratori di progeƩo non determineranno alcun impaƩo sulla salute umana essendo 

collocaƟ ad una distanza dai riceƩori tale da non generare effeƫ legaƟ agli effeƫ di shadow-flickering 

(vedi elaborato “RS_03 RELAZIONE DI SHADOW-FLICKERING”), di rumori (vedi elaborato “RS_02 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO”), di eleƩromagneƟsmo (vedi elaborato “RS_08 

RELAZIONE IMPATTO ELETTROMAGNETICO”), né possano arrecare problemaƟche legate alla roƩura 

degli organi rotanƟ sulle strade (vedi elaborato “RS_07 RELAZIONE DI CALCOLO DELLA GITTATA”); 

 l’impianto è allocato al di fuori di aree proteƩe, siƟ Rete Natura 2000, aree IBA o di altri ambiƟ di 

tutela ambientale; 

 l’impianto è totalmente reversibile, infaƫ, al termine della vita uƟle la dismissione dell’impianto 

potrà resƟtuire il territorio allo stato ante-operam, annullando tuƫ i potenziali impaƫ; 

 l’occupazione di suolo sarà minima e potranno essere adoperate le praƟche agricole fino alla base 

delle torri, agevolando i conduƩori dei fondi con le piste d’impianto; 

 l’impianto non andrà a modificare gli equilibri faunisƟci esistenƟ andando, eventualmente, ad 

allontanare la fauna solo durante la fase di canƟere. 

I principali riferimenƟ normaƟvi consideraƟ sono: 

 DM 10 seƩembre 2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianƟ alimentaƟ a fonƟ rinnovabili”; 

 D. Lgs. n. 387/2003 e ss.mm.ii. “AƩuazione della Direƫva 2001/77/CE relaƟva alla promozione 

dell’energia eleƩrica prodoƩa da fonƟ energeƟche rinnovabili nel mercato interno dell’eleƩricità”. 

La disposizione degli aerogeneratori ha tenuto conto, oltre agli aspeƫ progeƩuali di caraƩere generale fornite 

dalle normaƟve di riferimento, anche delle indicazioni specifiche fornite nell’Allegato 4 del DM 10 seƩembre 

2010 “ImpianƟ eolici: elemenƟ per il correƩo inserimento nel paesaggio e sul territorio”. 
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5 AREE PROTETTE E RETE NATURA 2000 

La Rete Natura 2000 è uno dei più importanƟ progeƫ europei di tutela della biodiversità e di conservazione 

della natura. Si traƩa, nello specifico, di una rete ecologica diffusa su tuƩo il territorio dell'Unione Europea, 

che garanƟsce il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e di fauna 

minacciate o rare a livello comunitario sulla base delle Direƫve Habitat e Uccelli (Direƫva 92/43/CEE e 

Direƫva 147/2009/CEE). 

In Puglia sono staƟ individuaƟ 92 siƟ Natura 2000, di cui: 

 24 sono SiƟ di Importanza Comunitaria (SIC); 

 56 sono Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Le ZSC sono state designate con il DM 10 luglio 2015 e 

il DM 21 marzo 2018; 

 12 sono Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

 SIC sono esclusivamente marini (pertanto non inclusi nel calcolo delle superfici a terra). MolƟ dei siƟ 

hanno un’ubicazione interprovinciale. 

La superficie totale occupata dalla Rete Natura 200 in Puglia si aƩesta intorno a 402.899 eƩari, ovvero il 20,81 

% della superficie amministraƟva regionale 

La rete natura 2000 in Puglia è rappresentata da una grande variabilità di habitat e specie, anche se tuƫ i siƟ 

di interesse comunitario (SIC e ZPS) presenƟ rientrano nella Regione Biogeografica Mediterranea e Marino 

Mediterranea. 

Nell’area di indagine si rileva la presenza di alcuni siƟ afferenƟ alla Rete Natura 2000, come riportato nella 

seguente tabella. 
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Codice del Sito Tipologia di Sito Nome del Sito 
Distanza dagli 
aerogeneratori 

IT9150027 ZSC 
Palude del Conte, Dune 

di Punta ProsciuƩo 
1,1 km 

IT9130001 ZSC Torre Colimena 0,5 km 

IT9150028 ZSC Porto Cesareo 4,9 km 

IT9130003 ZSC Duna di Campomarino 9,3 km 

IT9150031 ZSC Masseria Zanzara 11,2 km 

IT9150042 ZPS Porto Cesareo 2,9 km 
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Figura 22 Inquadramento delle opere di progeƩo rispeƩo ai siƟ Rete Natura 2000 Puglia 

Ai fini della presente indagine è stata inoltre verificata la presenza, nel territorio, di aree proteƩe iscriƩe 

all’EUAP Elenco Ufficiale Aree Naturali ProteƩe (EUAP), isƟtuito in base alla legge 394/91, la Legge quadro 

sulle aree proteƩe. L'Elenco è redaƩo, e periodicamente aggiornato, dal Ministero dell'Ambiente e della 

Sicurezza EnergeƟca - Direzione Protezione della Natura e del Mare. Si riportano a seguire le aree proteƩe 

individuate nel territorio. 

Riserva Naturale Regionale Orientata “Palude del conte e duna cosƟera - Porto Cesareo” (EUAP1132), ubicata 

a circa 1 km in direzione sud dalle turbine di progeƩo. La riserva è stata isƟtuita con legge regionale n. 5 del 

15 marzo 2006 (B.U.R.P. n. 35 - del 17/03/2006). Il Parco, la cui superficie complessiva è di 898 ha, è in 

conƟnuità ambientale con l'aƫgua area proteƩa "Riserve naturali regionali del litorale taranƟno orientale" 
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(L.R. 23/12/02 n. 24) e con l'Area Marina ProteƩa di Porto Cesareo. La Riserva Orientata Regionale si estende 

esclusivamente nell'ambito del territorio comunale di Porto Cesareo e comprende due siƟ di interesse 

comunitario, ad oggi zone speciali di conservazione (ZSC): "Palude del Conte - Dune di Punta ProsciuƩo" con 

codice IT9150027 ed "Porto Cesareo" con codice IT9150028. 

Area Naturale Marina ProteƩa “Porto Cesareo” (EUAP0950), ubicata a circa 2,9 km in direzione sud dalle 

turbine eoliche di progeƩo. L'Area Marina ProteƩa (A.M.P.) Porto Cesareo è stata isƟtuita con Decreto del 

Ministero dell'Ambiente del 12/12/97 ed è una Riserva Marina dello Stato, affidata ad un Consorzio di 

GesƟone cosƟtuito dai due comuni di Porto Cesareo e di Nardò, nel cui territorio ricade la Riserva, e dalla 

Provincia di Lecce. L'AMP è suddivisa in: 2 Zone A, due Zone B, una Zona C. L'A.M.P. Porto Cesareo è l'unica 

Riserva Marina Statale del Salento. L'AMP Porto Cesareo si estende per 16.654 eƩari e 32 Km di costa ed 

Interessa il litorale dei comuni di Porto Cesareo e di Nardò, entrambi della provincia di Lecce, nella parte 

orientale del Golfo di Taranto, che cosƟtuisce la zona più seƩentrionale del Mar Ionio. 

Riserva Naturale Regionale Orientata “Riserve del Litorale TaranƟno Orientale” (EUAP0577), ubicata a circa 

5,5 km in direzione ovest rispeƩo le turbine di progeƩo. Le Riserve Naturali Regionali Orientate del Litorale 

TaranƟno Orientale sono state isƟtuite con la legge regionale del 23 dicembre 2002 numero 24 al fine di 

conservare e recuperare le biocenosi, i valori paesaggisƟci, gli equilibri ecologici ed idraulici, salvaguardare i 

valori storico-architeƩonici e le aƫvità agro-silvo-pastorali e tradizionali. Si estendono per una superficie di 

1.081,34 eƩari, sono ubicate lungo la splendida fascia cosƟera e nell’immediato entroterra del territorio di 

Manduria in provincia di Taranto. 

Sono cosƟtuite da quaƩro aree naturali proteƩe: 

 salina dei monaci; 

 palude del conte; 

 bosco cuturi e rosa marina; 

 foce del fiume chidro. 
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Figura 23 Inquadramento delle opere di progeƩo rispeƩo alle Aree Naturali ProteƩe 

Di seguito saranno riportate le principali informazioni sui SiƟ Natura 2000 reperite aƩraverso la consultazione 

degli Standard Data Form (SDF) ed in parƟcolare, per ciascun Sito Natura 2000 sarà riportata: 

 la descrizione del sito con relaƟvo inquadramento cartografico; 

 un elenco degli habitat presenƟ nell’area con le relaƟve estensioni e i relaƟvi giudizi di Site Assessment 

ovvero: A = Elevato, B = Medio, C = Basso; 

 una tabella con l’elenco delle specie faunisƟche e florisƟche censite nell’area e facenƟ parte degli 

elenchi di cui all’Art. 4 della Direƫva 2009/147/EC (“Direƫva Uccelli”) e dell’Allegato II della Direƫva 

92/43/ECC (“Specie animali e vegetali di interesse comunitario”), suddivise secondo quanto segue: 
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5.1 ZSC CODICE IT9150027 Palude del Conte, dune di Punta ProsciuƩo 

Lo SDF riporta quanto segue: 

“Area umida retrodunale originatasi probabilmente per sollevamento del fondale marino. Il substrato 

geologico è cosƟtuito da sabbie e limi recenƟ del Pleistocene. La duna è di eccezionale valore botanico e 

paesaggisƟco. La macchia di Arneo è fra i lembi più pregevoli di macchia del Salento.” 
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Figura 24 Rappresentazione cartografica dell'area ZSC IT9150027 Palude del Conte, dune di Punta ProsciuƩo 
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5.2 ZSC CODICE IT9130001 Torre Colimena 

Lo SDF riporta quanto segue: 

“L'area della salina ospita alcune vecchie costruzioni un tempo adibite a deposito del sale. Il paesaggio 

cosƟero è dominato da una torre cinquecentesca a pianta quadrata. L’area di Torre Colimena racchiude alcuni 

fra i più importanƟ sistemi umidi della costa jonica. Consiste in una depressione i cui confini sono caraƩerizzaƟ 

dalla presenza di dune in direzione del mare e piccole collineƩe verso l’entroterra. Le aree a vegetazione 
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palustre e il bacino salato della Salina dei Monaci rappresentano un importante sito di sosta e riproduzione 

per numerose specie di uccelli acquaƟci. La distribuzione delle specie vegetali è condizionata dalla variazione 

periodica del livello idrico (con prosciugamento quasi completo in estate) e dall’elevata salinità dei terreni 

della zona. Si assiste alla presenza di numerose Ɵpologie di habitat che variano da aree con vegetazione alofila 

(salicornieƟ) a aree dunali con vegetazione legnosa dominata da ginepri e da altre sclerofille mediterranee.La 

porzione marina è interessata dalla presenza di Posidonieto e coralligeno.” 

 

Figura 25 Rappresentazione cartografica dell'area ZSC IT9130001 Torre Colimena 
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5.3 ZSC CODICE IT9150028 Porto Cesareo 

Lo SDF riporta quanto segue: 

“Il substrato geologico è di calcarenite pleistocenica. Nell'area sono presenƟ delle depressioni doliniformi di 

origine carsica note come "spunnulate", originatesi per sprofondamento della volta di cavità ipogee. Braccio 

di mare di grande valore ambientale con ampie praterie di posidonia. Sistema dunale pregevole, con folta 

vegetazione a Juniperus oxycedrus var. macrocarpa (Ginepro coccolone). Acquitrini cosƟeri salmastri con 

habitat prioritari. Isoloƫ cosƟeri in discrete condizioni ambientali.” 
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Figura 26 Rappresentazione cartografica dell'area ZSC IT9150028 Porto Cesareo 
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5.4 ZSC CODICE IT9130003 Duna di Campomarino 

Lo SDF riporta quanto segue: 

“Sistema dunale cosƟtuito da deposiƟ sabbiosi quaternari. Il clima della zona, Ɵpicamente mediterraneo, è 

spiccatamente caldo-arido. Duna cosƟera di eccezionale valore naturalisƟco con habitat prioritari psammofili. 

In parƟcolare, nella zona vi è l'unico habitat prioritario "Dune Grigie" censito in Puglia. Vi è la presenza di 

Garighe di Euphorbia spinosa con percentuale di copertura 1 e valutazioni rispeƫvamente: A, A, C, A.” 
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Figura 27 Rappresentazione cartografica dell'area ZSC IT9130003 Duna di Campomarino 
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5.5 ZSC CODICE IT9150031 Masseria Zanzara 

Lo SDF riporta quanto segue: 

“Paesaggio caraƩerizzato da dolci declivi, con substrato geologico di calcarenite pleistocenica. Il clima è 

spiccatamente xerotermico. Il sito è caraƩerizzato da una vegetazione a macchia bassa e gariga che racchiude 

al suo interno innumerevoli pratelli con vegetazione erbacea substeppica con prevalenza di Tuberaria guƩata, 

ascrivibile alla classe Thero-Brachypodietea e già censita come habitat prioritario. Questo Ɵpo di vegetazione 

erbacea è arricchito dalla presenza di numerose specie di orchidee spontanee. La vegetazione arbusƟva è 

prevalentemente caraƩerizzata dalla presenza di Pistacia lenƟscus, Myrtus communis, Phillyrea laƟfolia, 

Daphne gnidium.” 
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Figura 28 Rappresentazione cartografica dell'area ZSC IT9150031 Masseria Zanzara 
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5.6 ZPS CODICE IT9150042 Porto Cesareo 

La ZPS è stata isƟtuita per la salvaguardia delle aree riproduƫve del Gabbiano corso (Larus audouinii). 

Lo SDF riporta quanto segue: 

“La superficie della ZPS coincide con l'Area Marina ProteƩa Porto Cesareo isƟtuita con D.M. del 12/12/97 ed 

inserita nel 2011 nella lista delle Aree Specialmente ProteƩe di Importanza Mediterranea (ASPIM) con il codice 

IT08. L'area riveste un ruolo di pregio ambientale, anche nel contesto marino, che sui fondali presenta habitat 

con un elevaƟssimo grado di rappresentaƟvità dei popolamenƟ sommersi del Mediterraneo, tra cui rientrano 

i tre habitat sommersi a Posidonia oceanica, a Coralligeno e GroƩe sommerse, inseriƟ nell'Allegato I della 

DH.” 
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Figura 29 Rappresentazione cartografica dell'area ZPS IT9150042 Porto Cesareo 
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6 HABITAT E SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO SECONDO NATURA 2000 

La Direƫva (CEE) 92/43 “Habitat” uƟlizza la classificazione Natura 2000, e fa riferimento alla classificazione 

gerarchica degli habitat effeƩuata nell’ambito del programma CORINE (Decisione 85/338/CEE del Consiglio 

del 27 giugno 1985). Nelle ulƟme versioni del Manuale di Interpretazione degli Habitat Natura 2000 

(European Commission 2013) si fa riferimento alla classificazione PalaearcƟc che a sua volta si lega alla più 

recente EUNIS, che la sta sosƟtuendo. 

L’idenƟficazione dei suddeƫ habitat nell’area di indagine è stata effeƩuata aƩraverso la consultazione dei 

daƟ e dei file veƩoriali disponibili in relazione alla DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 



 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
AMBIENTALE 

 

CODICE EO_AVT01_PD_NAT_01_00 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 06/2024 

PAGINA 62 di 75 

 

E-WAY 12 S.p.A. si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi se 
non espressamente autorizzati. 

 

2018, n. 2442. Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario 

nella regione Puglia. 

Nell’area di indagine sono staƟ perimetraƟ i seguenƟ habitat: 

 9340: Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia, includono boschi dei Piani Termo-, Meso-, Supra- 

e Submeso-Mediterraneo (ed occasionalmente Subsupramediterraneo e Mesotemperato) a 

dominanza di leccio (Quercus ilex), da calcicoli a silicicoli, da rupicoli o psammofili a mesofili, 

generalmente pluristraƟficaƟ, con ampia distribuzione nella penisola italiana sia nei territori cosƟeri 

e subcosƟeri che nelle aree interne appenniniche e prealpine; sono inclusi anche gli aspeƫ di macchia 

alta, se susceƫbili di recupero. Per il territorio italiano vengono riconosciuƟ i soƩoƟpi 45.31 e 45.32. 

 6220*: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea, includono 

praterie xerofile e disconƟnue di piccola taglia a dominanza di graminacee, su substraƟ di varia natura, 

spesso calcarei e ricchi di basi, talora soggeƫ ad erosione, con aspeƫ perenni (riferibili alle classi 

Poetea bulbosae e Lygeo-SƟpetea, con l’esclusione delle praterie ad Ampelodesmos mauritanicus che 

vanno riferite all’Habitat 5330 ‘ArbusteƟ termo-mediterranei  e pre-steppici’, soƩoƟpo 32.23) che 

ospitano al loro interno aspeƫ annuali (Helianthemetea guƩaƟ), dei Piani BioclimaƟci Termo-, Meso-

, Supra- e Submeso-Mediterraneo, con distribuzione prevalente nei seƩori cosƟeri e subcosƟeri 

dell’Italia peninsulare e delle isole, occasionalmente rinvenibili nei territori interni in corrispondenza 

di condizioni edafiche e microclimaƟche parƟcolari. 
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Figura 30 Inquadramento delle opere di progeƩo rispeƩo agli Habitat secondo Dir. Habitat 92/43/CEE – fonte: allegaƟ del DGR 

2442/2018 

Dalle indagini effeƩuate e aƩraverso l’inquadramento riportato in Figura n. 30 si evince che la realizzazione 

degli aerogeneratori di progeƩo non interesserà habitat definiƟ dalla Direƫva 92/43CEE, in quanto realizzaƟ 

esclusivamente in aree agricole già interessate dal disturbo antropico.  

Il tracciato del cavidoƩo interrato interesserà unicamente la viabilità stradale e poderale già esistente, salvo 

brevi aƩraversamenƟ dei campi agricoli e, pertanto, non saranno aperte nuove piste a scapito delle formazioni 

naturali e seminaturali presenƟ. 

Essendo le operazioni di canƟere a caraƩere temporaneo e non permanente, sarà riprisƟnato al termine 

dell’esecuzione dei lavori l’aƩuale stato d’uso del suolo. 
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Per quanto concerne le specie faunisƟche per le aree di indagine sono segnalate le seguenƟ specie: 

Avifauna: Anas crecca, Tadorna tadorna, Ixobrychus minutus, Circus cyaneus, Circus aeruginosus, Larus 

ridibundus, Calidris alpina, Pluvialis apricaria, Charadrius alexandrinus, Recurvirostra avoseƩa, Himantopus 

himantopus, Remiz pendolinus, Saxicola torquatus, Passer montanus, Sterna sandvicensis, Passer italiae, Anas 

strepera, Calidris alpina, Anas clypeata, Anas penelope, Larus michahellis, Lanius minor, Sterna albifrons, 

Melanocorypha calandra, Calandrella brachydactyla. 

ChiroƩeri: Pipistrellus pipistrellus, Pipistrellus kuhlii. 

Erpetofauna: Elaphe quatuorlineata, Coronella austriaca, Lacerta viridis, Emys orbicularis, Podarcis siculus, 

Pelophylax lessonae/esculentus complex, Hierophis viridiflavus, Cyrtopodion kotschyi, Bufo balearicus, Bufo 

bufo, Zamenis situla. 

Fauna marina: Tursiops truncatus, CareƩa careƩa, Stenella coeruleoalba. 
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7 POTENZIALI INTERFERENZE E IMPATTI TRA L’IMPIANTO IN PROGETTO E 

COMPONENTI FAUNISTICHE 

La realizzazione delle opere di progeƩo passa aƩraverso tre fasi, tecnicamente e fisicamente disƟnte tra loro, 

di seguito sinteƟzzate:  

 fase di canƟere, la cui durata varia a seconda del numero e delle dimensioni degli aereogeneratori da 

installare;  

 fase di esercizio, di durata media pari a 25 anni; 

 fase di dismissione, anch’essa dipendente dalle dimensioni dell’impianto, necessaria allo smontaggio 

degli aerogeneratori ed al riprisƟno dello stato iniziale dei luoghi.  

Durante la fase di canƟere, i faƩori più importanƟ da considerare per una sƟma degli effeƫ sulla fauna della 

zona sono:  

• le possibili alterazioni scaturite dai movimenƟ e la sosta dei macchinari e del personale del 

canƟere, sopraƩuƩo nei periodi di nidificazione; 

• la generazione di rumori e polvere;  

• perdita, degrado e frammentazione degli habitat.  

Durante l’esecuzione dei lavori si verifica l’allontanamento temporaneo di tuƩe le specie faunisƟche dotate 

di maggiore mobilità a causa dei disturbi legaƟ all’aƫvità antropica e al cambiamento fisico del luogo. Per 

quanto riguarda l’avifauna, in parƟcolare, la possibilità di eventuali collisioni può verificarsi durante 

l’installazione dell’aerogeneratore per effeƩo dell’innalzamento delle componenƟ delle macchine e i 

movimenƟ della gru di montaggio. Per scongiurare l’insorgere di queste interferenze, si dovranno evitare le 

operazioni di canƟere durante periodi parƟcolarmente criƟci quali quelli di nidificazione, riproduzione e 

migrazione. 
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7.1 Fase di canƟere 

In questo paragrafo si prendono in considerazione tuƩe le aƫvità di canƟere relaƟve alle fasi di realizzazione 

e dismissione del parco eolico nonché quelle di dismissione previste mediamente intorno ai 25 anni. Gli 

aerogeneratori sono localizzaƟ in un’area caraƩerizzata dalla presenza di uliveƟ.  

Le incidenze su habitat e sulle specie dovute alle aƫvità di scavo e/o comunque legate al comparto suolo 

tuƩe esterne alle aree ZSC e ZPS così come ufficialmente perimetrale si possono considerare minime e 

sicuramente non significaƟve visto anche il caraƩere di temporaneità delle operazioni di realizzazione e di 

uƟlizzo; in parƟcolare non si verificano perdite di habitat - vegetazione né di suolo, sviluppandosi sempre in 

aree agricole e ai laƟ di strade preesistenƟ, ciò non dimeno, anche per queste aƫvità si prevedono misure di 

miƟgazione e di compensazione. Le uniche interferenze e/o aƫvità di disturbo antropico dovute alla fase di 

canƟere (realizzazione e dismissione) sono sulla fauna, che comunque non risultano significaƟve anche per il 

loro caraƩere di temporaneità. 

Durante questa fase la fauna subirà un allontanamento temporaneo, dovuto principalmente alla presenza 

degli operatori ed alle aƫvità svolte. A conclusione di suddeƩa fase, quindi, si verificherà un naturale 

riprisƟno del passaggio degli individui, anche in considerazione del faƩo che non si ha un eccessivo ingombro 

al suolo (base delle torri) e le torri stesse sono separate l'una dall'altra da una distanza media significaƟva, 

come richiesto dalla normaƟva vigente. 

Nel caso specifico dell’avifauna, il maggiore impaƩo si verifica durante la fase di esercizio dell’impianto. Nella 

fase in canƟere, infaƫ, non sono previste riduzioni di habitat specifici per la nidificazione come le aree 

boschive; il disturbo legato alle aƫvità antropiche durante le fasi di realizzazione e dismissione dell’impianto 

comporterà un temporaneo allontanamento delle specie orniƟche dalle aree dei lavori, anche a causa 

dell’allontanamento delle potenziali prede, rappresentate dai piccoli mammiferi. Le misure di miƟgazione 

prevedono il rispeƩo del fermo di alcune aƫvità nelle zone di nidificazione e di caccia durante i periodi 

riproduƫvi e di ripresa vegetaƟva.  

Per i reƫli l'incremento di traffico veicolare nelle fasi di canƟere, lungo le strade di accesso alle 10 torri 

eoliche, cosƟtuisce un potenziale faƩore di minaccia, oltre alla distruzione delle zone di rifugio ubicate per lo 
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più nel suolo; tuƩavia, il potenziale impaƩo risulta trascurabile durante questa fase, a causa della capacità di 

allontanamento rapido degli individui da qualsiasi potenziale minaccia. Nell'oƫca della conservazione 

dell'integrità del sito, verranno applicate misure di miƟgazione e di compensazione, come ad esempio i 

deterrenƟ bioƟci che tendono alla salvaguardia delle emergenze naturalisƟche ed in parƟcolare faunisƟche 

dell'area d'intervento. 

Per i mammiferi ed in parƟcolare per i ChiroƩeri vale quanto già deƩo per l’avifauna, ovvero che il maggiore 

impaƩo si verifica durante la fase di esercizio. Il disturbo legato all’esecuzione dei lavori è solo di Ɵpo indireƩo, 

in quanto non si prevedono lavorazioni nelle ore noƩurne ed in parƟcolare, come misure di miƟgazione e di 

salvaguardia si prevede di iniziare le aƫvità dopo il sorgere del sole e di terminarle prima del tramonto del 

sole. 

7.2 Fase di esercizio 

Incidenze sull’avifauna 

La fase di esercizio riguarda principalmente la componente orniƟca ed i chiroƩeri; tra gli uccelli, i rapaci ed i 

migratori in genere sono le categorie a maggior rischio di collisione. Dalla consultazione bibliografica e da 

studi specifici di seƩore si evince che la correƩa localizzazione degli impianƟ, in zone non immediatamente 

prossime a Parchi e/o Riserve naturali e a corridoi uƟlizzaƟ dall’avifauna, insieme a parƟcolari disposizioni 

degli aerogeneratori, in gruppi in cui le macchine siano sufficientemente distanƟ da non cosƟtuire barriere di 

notevole lunghezza, possono ridurre notevolmente questo Ɵpo di impaƩo. Per l’impaƩo indireƩo, non si 

prevede diminuzione o riduzione di habitat uƟli ai cicli biologici delle specie presenƟ, e quindi non si ravvisano 

potenziali interferenze sulle popolazioni. Inoltre, per quanto riguarda il livello del rumore, l’aerogeneratore 

uƟlizzato provoca un rumore limitato al suo intorno prossimo e che diminuisce rapidamente all’aumentare 

della distanza; va inoltre segnalato che in altri parchi si è constatato un perfeƩo adaƩamento dell’avifauna al 

rumore generato dai parchi eolici, indicando che tale effeƩo può essere considerato trascurabile. Inoltre, la 

Ɵpologia di aerogeneratore che si intende installare è estremamente avanzata con scelta delle tre pale che 

rispeƩo agli aerogeneratori monopala e bipala è deƩata, oltre che da una maggiore efficienza, dalla drasƟca 

riduzione delle emissioni di rumore generate da questa configurazione del rotore.  
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Gli impaƫ potenziali direƫ includono le interferenze come le collisioni con le pale eoliche che determinano 

la morte degli esemplari. Se i daƟ relaƟvi alle collisioni possono presentare variazioni significaƟve tra i diversi 

siƟ presi in esame, sembra invece essere costante la diminuzione della densità degli uccelli nidificanƟ 

all'interno degli impianƟ eolici rispeƩo ad aree campione, con le medesime caraƩerisƟche ambientali, libere 

da tali infrastruƩure riportano alcuni daƟ che evidenziano come la differenza di densità sia significaƟva in una 

fascia compresa tra 0 e 180 m dall'impianto. Il disturbo provocato dal movimento e dal rumore degli impianƟ 

può essere direƩamente a carico di alcune specie oppure manifestarsi su altre in modo indireƩo, 

allontanando forme vivenƟ legate alle prime da relazioni ecologiche di trofismo, in entrambi i casi si verifica 

una perdita di biodiversità. Per quanto concerne gli impaƫ direƫ, nei confronƟ esclusivamente ad esemplari 

di uccelli e chiroƩeri, per possibile collisione con le pale, lo studio di Erickson (1999) riporta che solo il 10,7% 

dei passeriformi vola ad altezze riconducibili all'area di rotazione delle pale, mentre la percentuale sale al 47% 

per i rapaci. Le opinioni sull'impaƩo che gli impianƟ eolici hanno sul normale svolgimento delle aƫvità 

dell'avifauna sono diverse e a volte anche controverse, in tuƫ i casi l'accusa più grave è che le pale eoliche 

sono causa d'impaƫ per gli uccelli (stanziali che migratori). QuesƟ fenomeni di collisione sono tanto più, 

quando si verificano condizioni di scarsa visibilità dovute a nebbia o a nubi basse. A tal proposito, si menziona 

che l'Italia è il più grande corridoio ecologico per gli uccelli che migrano dall’Africa verso l’Europa e 

rappresenta un vero e proprio ponte in mezzo al Mediterraneo. In merito alla migrazione bisogna fare delle 

considerazioni in parƟcolare per i rapaci ed i grandi veleggiatori, (uccelli che per la loro caraƩerisƟca sono alla 

ricerca di aria calda che li porƟ verso l'alto fino a quando la spinta non si esaurisce che consente loro di 

planare). I rapaci con una caƫva percezione delle basse frequenze trovano una incapacità/difficoltà a 

percepire in tempo uƟle il movimento delle pale. Mentre i veleggiatori subiscono sensibilmente l'alterazione 

delle correnƟ generate dall'inversione termica per via del rimescolamento.  

 

7.3 CompaƟbilità dell'impianto con la Rete Natura 2000  

L’interazione dell’impianto con le ZSC e ZPS individuate precedentemente, ed in parƟcolare con le intrinseche 

caraƩerisƟche che ne hanno determinato la designazione, appare trascurabile. Infaƫ, la posizione degli 

aereogeneratori rispeƩo alla perimetrazione delle zone suddeƩe risulta sufficiente per poter escludere 
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qualsiasi interazione con la flora e con gli habitat di interesse comunitario presenƟ, sia durante la fase di 

canƟere, sia in fase di esercizio. In merito alla fauna, essendo le opere di progeƩo inserite in un contesto 

caraƩerizzato da aƫvità antropiche, preƩamente agricole, includendo tuƩe quelle Ɵpiche praƟche adoƩate 

dagli agricoltori della zona che mal si sposano con le necessità degli habitat dell’avifauna, limitando il rischio 

di interferenze con le riserve trofiche presenƟ nel comprensorio. Non si prevedono inoltre variazioni nella 

dinamica delle popolazioni in quanto l’impianto è lontano dalle zone di riproduzione significaƟve e non si 

configura il rischio di disturbo durante l’allevamento dei piccoli. Pertanto, l'incidenza del progeƩo sull'integrità 

dei ZSC/ZPS può ritenersi non significaƟva. 

8 VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI CUMULATIVI 

“Un impianto di Ɵpo A (precedentemente descriƩo) che dista “d” da un’area delle Rete Natura 2000 e soggeƩo 

ad obbligo di Valutazione di ImpaƩo Ambientale e/o Valutazione di Incidenza ambientale, deve essere 

soƩoposto alla valutazione cumulaƟva con considerazione di eventuali impianƟ Ɵpo B del “Dominio” distanƟ 

dalla stessa area proteƩa meno di 10 km (d’<10km) e dall’impianto A in valutazione meno di 5 Km (d’’< 5 km). 

Ugualmente per la valutazione di un impianto B rispeƩo ad un impianto A”. 

Nel caso in esame, il progeƩo proposto apparƟene alla classe A (in quanto soƩoposto a VIA): è stato pertanto 

considerato un buffer pari a 5 km a parƟre dal perimetro esterno che racchiude l’area d’installazione delle 

WTG in progeƩo. Per l’analisi degli impaƫ cumulaƟvi si terrà conto di tuƫ gli impianƟ FER ricadenƟ all’interno 

del perimetro calcolato.  
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Figura 31  Sovrapposizione del layout di impianto e degli impianƟ FER in iter e autorizzaƟ su IGM 

All’interno dell’area di studio sono staƟ individuaƟ i seguenƟ aerogeneratori: 

1 torre eolica di piccole dimensioni ubicata a 414 m in direzione nord rispeƩo la WTG06 

In una prima fase si può ipoƟzzare che il parco eolico in progeƩo generi effeƫ cumulaƟvi nei confronƟ dei 

parchi eolici esistenƟ, in quanto la distanza minima tra gli aereogeneratori di progeƩo e quelli già presenƟ 

risulta maggiore di 590 metri. Va considerato che nessuno dei parchi eolici individuaƟ nell'area considerata 

ricade in aree ritenute significaƟve per la migrazione e lo svernamento degli uccelli. La valutazione degli effeƫ 

cumulaƟvi sull'area vasta in termini di vitalità, mortalità aggiunta e perdita di habitat a danno di specifiche 

popolazioni valutate già in pericolo è un complesso e comporta un elevato grado di incertezza. Si dovrebbero 

programmare studi di monitoraggio in fase di esercizio degli impianƟ per ridurre l'incertezza delle conclusioni 

e aƫvare opportune misure di miƟgazione. 

AVIC-TUTELA DELLA BIODIVERSITA’ 

E DEGLI ECOSISTEMI 5 km 
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8.1 Analisi delle interferenze sugli habitat e sulla componente floro-vegetazionale 

Conformemente alle indicazioni del DGR 2012 del 23.10.2012, sono staƟ valutaƟ gli “impaƫ cumulaƟvi su 

natura e biodiversità” prodoƫ dall’effeƩo cumulato dalla presenza del progeƩo in studio e la presenza di 

impianƟ fotovoltaici al suolo e impianƟ eolici esistenƟ, con autorizzazione unica e parere ambientale 

favorevole, e in iter autorizzaƟvo.  

Dall’analisi della sovrapposizione cartografica delle opere del progeƩo in studio e degli impianƟ fotovoltaici e 

eolici esistenƟ, da realizzare e in iter, sulla Carta d’inquadramento area vasta di studio carta d’uso del suolo 

Corine Land Cover 4° Livello (fonte SIT Puglia) e la Carta d’inquadramento area vasta di studio su carta habitat 

Corine Biotopes della Regione Puglia (fonte Carta Natura ISPRA 2014) si evince che le complessive opere sono 

localizzate esclusivamente in area agricola, su terreni invesƟƟ a uliveto e su seminaƟvo. Nessun habitat della 

Direƫva 92/43/CEE risulterà interessato dalle opere progeƩuali del parco eolico in studio e nessuno di quesƟ 

è stato interessato da impianƟ fotovoltaici ed eolici esistenƟ, da realizzare e in iter. Non si verificherà nessun 

impaƩo aggiunƟvo sulla flora e vegetazione di origine spontanea e sugli habitat della Direƫva 92/43/CEE.  

Nel sito di intervento non ricade alcun habitat di interesse comunitario e regionale. Pertanto, non si evincono 

impaƫ negaƟvi.  

8.2 Impaƫ cumulaƟvi sull’avifauna 

Le principali Ɵpologie di impaƩo sull’avifauna sono riconducibili agli impaƫ direƫ ed indireƫ, come 

accennato precedentemente. Il pericolo di collisione con gli aereogeneratori è reale e cosƟtuisce, 

potenzialmente, un faƩore limitante per la conservazione di popolazioni orniƟche. Gli uccelli più colpiƟ 

sembrano essere in assoluto i rapaci, anche se tuƫ gli uccelli di grandi dimensioni, sono potenzialmente ad 

alto rischio ad es. grandi veleggiatori; seguono poi i passeriformi, in parƟcolare durante il periodo di 

migrazione. Si fa notare per inciso che numerose collisioni vengono registrate anche per i pipistrelli, in 

parƟcolare per le specie forestali. Inoltre, anche se le nuove tecnologie adoƩate dal progeƩo prevedono pochi 

intervenƟ manutenƟvi, si generano potenziali azioni di disturbo con conseguente abbandono di queste aree 
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da parte degli uccelli, in parƟcolare per le specie che nidificano a terra o negli arbusƟ, questo è rilevante sia 

per i rapaci che per i passeriformi. 

Un importante quesƟone relaƟva alla realizzazione dei parchi eolici riguarda l’effeƩo barriera provocato 

dall’impianto eolico su alcune specie, che tuƩavia risulta piuƩosto variabile e può essere miƟgato con 

un’aƩenta osservazione delle roƩe migratorie prima e dopo l’esecuzione delle opere. Una possibile 

operazione di miƟgazione può essere l’installazione dell’impianto eolico in zone già caraƩerizzate da disturbo, 

come aree intensamente colƟvate, pascoli, industrie ecc. Gli aereogeneratori saranno ubicaƟ su terreni 

agricoli desƟnaƟ alla colƟvazione di ulivi, mentre nelle aree limitrofe si rileva la presenza di impianƟ 

fotovoltaici, cave ed il centro abitato di Avetrana.  

Per quanto concerne ulteriori impaƫ cumulaƟvi, essendo il contesto caraƩerizzato dalla scarsa presenza di 

impianƟ eolici nel buffer di 5 km, è possibile affermare che l’incidenza della realizzazione del parco eolico 

rispeƩo agli impaƫ cumulaƟvi può essere considerata minima. 

9 MISURE DI PREVENZIONE/MITIGAZIONE  

Le misure di miƟgazione sono definite nella Guida metodologica (art. 6, par. 3-4 dir Habitat 92/43/CEE) come 

misure intese minimizzare o addiriƩura annullare l'impaƩo negaƟvo di un piano o progeƩo durante o dopo 

la sua realizzazione.  

Da quanto si evince dal presente studio, le incidenze che risultano significaƟve riguardano il comparto 

dell’avifauna, per la quale salvaguardia saranno applicate le seguenƟ misure di miƟgazione, sia durante la fase 

di canƟere sia durante la fase di esercizio: 

1) UƟlizzo di deterrenƟ abioƟci, onde evitare l'accumulo di rocce nei pressi delle pale, che possono 

cosƟtuire habitat primari per piccoli reƫli (prede dei rapaci); 

2) Modelli tubolari di turbine, queste infaƫ non forniscono posatoi adaƫ alla sosta dei rapaci 

contribuendo alla diminuzione del rischio di collisioni, Osborn (2001) infaƫ, evidenzia come l'uƟlizzo 

di turbine tubolari e la presenza di posatoi naturali (alberi) riduca sensibilmente il rischio di impaƩo;  
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3) Colorazione delle pale eoliche: alcune ricerche si sono concentrate su quale colorazione rendesse 

più visibili le pale degli aerogeneratori; Mclsaac (2000) ha dimostrato che bande colorate che 

aƩraversano la superficie, in senso trasversale, delle pale, vengono avverƟte dai rapaci, e riconosciute 

come ostacoli, a distanze maggiori; 

4) Posizionamento di luci intermiƩenƟ segnaleƟche della posizione degli aerogeneratori che, insieme 

alla colorazione delle pale, favoriscono la possibilità di percezione della presenza di ostacoli da parte 

dell’avifauna migratoria; 

5) TempisƟca vincolata dei lavori: per ridurre al minimo eventuali disturbi all'avifauna durante i periodi 

di riproduzione e migrazione saranno limitaƟ gli intervenƟ con mezzi meccanici in prossimità delle 

aree parƟcolarmente sensibili; i lavori, inoltre, al fine di ridurre impaƫ negaƟvi nei confronƟ dei 

chiroƩeri inizieranno dopo il sorgere del sole e termineranno prima del tramonto; 

6) Interramento dei cavidoƫ a media e alta tensione dell’impianto e di collegamento alla rete eleƩrica 

al fine di evitare potenziali casi di eleƩrocuzione; 

7) Mascheramento delle cabine, mimeƟzzandole per un migliore inserimento nell’ ambiente naturale 

mediante l’applicazione di colorazioni idonee ed in linea con l’ambiente circostante; 

8) RiprisƟno della flora eliminata o danneggiata nel corso dei lavori per la realizzazione delle opere di 

progeƩo e resƟtuzione dell’originaria desƟnazione d’uso del suolo delle aree di canƟere; 

9) In fase di dismissione verrà effeƩuata: l’asportazione degli aerogeneratori, la demolizione delle 

fondazioni ed il riprisƟnato dell’ambiente originario, come previsto; 

10) Aƫvazione di un adeguato protocollo di monitoraggio, in parƟcolare nei confronƟ delle specie 

avifaunisƟche che frequentano il territorio, al fine di censire ed evidenziare l’uso del territorio durante 

le fasi di realizzazione delle opere di progeƩo, in parƟcolar modo in seguito alla messa in esercizio 

degli aerogeneratori. Intensificando il monitoraggio durante i periodi di flusso migratorio primaverile 

e autunnale sarà possibile prevedere l’intensificarsi del rischio collisione durante gli spostamenƟ delle 

specie migratrici.  
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11) AllesƟmento di un punto di alimentazione arƟficiale per i rapaci necrofagi (Carnaio) sia per il 

sostentamento delle specie nidificanƟ, sia per le specie migratrici, la cui funzione è quella di 

allontanare dal parco eolico le specie necrofaghe al fine di ridurre il rischio di collisione con le pale 

durante i voli di ricerca del cibo. 

Tra le altre misure di miƟgazione previste, nei confronƟ degli altri comparƟ, sarà minimizzata l’emissione di 

inquinanƟ da traffico veicolare, rispeƩando durante la fase di canƟere le comuni norme di cautela, come il 

controllo della dispersione di idrocarburi nel suolo, la rimozione e il correƩo smalƟmento dei rifiuƟ. 

Al fine di limitare l’emissione di polvere, in quanto il sollevamento e la diffusione di polveri è causa di 

riduzione dell’aƫvità fotosinteƟca e della traspirazione fogliare, saranno messi in aƩo idonei accorgimenƟ 

durante la fase di canƟere. Tali accorgimenƟ, consideraƟ buone prassi operaƟve, possono essere riassunƟ in: 

bagnamento delle piste di servizio durante le stagioni calde e asciuƩe; copertura dei cumuli di materiali 

depositaƟ o trasportaƟ; sospensione delle operazioni di scavo e trasporto di materiali durante le giornate 

ventose; aree di lavaggio pneumaƟci per i mezzi in uscita dal canƟere. 

In merito alla produzione di rifiuƟ, immediatamente dopo la fine dei lavori si dovranno riprisƟnare i luoghi, 

eliminando dal sito qualsiasi Ɵpo di rifiuto derivato dall’aƫvità di canƟere. 

CONCLUSIONI  

Le opere di progeƩo si inseriscono nell’ambito territoriale del Tavoliere salenƟno, un ambito prevalentemente 

pianeggiante caraƩerizzato da scarse pendenze e dall’assenza di parƟcolari forme morfologiche. L’uso del 

suolo prevalente nell’area è dato dalle superfici invesƟte a vite e da ulivi, seguiƟ da seminaƟvi colƟvaƟ 

prevalentemente in asciuƩo. Le turbine eoliche interessano superfici aƩualmente invesƟte a uliveto, tuƩavia 

prevalentemente in caƫvo stavo vegetaƟvo a causa dell’infezione da xylella fasƟdiosa spp. pauca. L’espianto 

degli ulivi necessario per la realizzazione del parco eolico sarà compensato dal reimpianto di culƟvar di ulivo 

resistenƟ alla xylella quali il Leccino e la Favolosa (FS17). 

Le aree di impianto non sono oggeƩo di vincolo naturalisƟco secondo normaƟva vigente. 
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Non si verificherà l’interruzione della conneƫvità ecologica locale, in quanto le opere di progeƩo sono ubicate 

in area agricola, a valenza ecologica medio-bassa. 

Non sono previsƟ intervenƟ a carico di habitat naturali presenƟ nel territorio, né di habitat di interesse 

prioritario o comunitario come definiƟ dalla nomenclatura Natura 2000 (secondo Dir. Habitat 92/43/CEE). 

Una maggiore complessità faunisƟca nell’area si rileva in prossimità della costa, presso cui vi è la presenza di 

ambienƟ oggeƩo di vincolo naturalisƟco quali ZSC, ZPS e Aree Naturali ProteƩe. 

In merito i potenziali impaƫ nei confronƟ delle specie faunisƟche presenƟ nel territorio, si soƩolinea che, in 

virtù della Ɵpologia di opera le componenƟ maggiormente susceƫbili sono rappresentate da avifauna e 

chiroƩeri. Non si prevedono intervenƟ a carico di siƟ di nidificazione e rifugio per quesƟ ulƟmi, mentre per 

quanto concerne un potenziale impaƩo da collisione con le specie presenƟ, si rammenta che in fase di 

predisposizione del layout si è tenuto conto della percezione visiva del parco eolico, lasciando varchi di 

passaggio tra le turbine al fine di scongiurare l’insorgenza di un effeƩo barriera. 

Le scelte progeƩuali, comprese le Ɵpologie di impianƟ impiegaƟ, minimizzeranno le potenziali interferenze 

limitando il pericolo di collisione. Con riferimento alle considerazioni riportate si riƟene affermabile chela 

realizzazione dell’impianto non incida in maniera significata e negaƟva con l'integrità dei siƟ Rete Natura 

2000. 

 


	Fogli e viste
	Layout1


		2024-07-10T09:22:14+0000
	MANFREDI ANNALISA


		2024-07-10T09:26:16+0000
	CORDOVANA DANIELE




